Scheda Messa dei Bambini
Domenica 11 aprile 2010
II di Pasqua
gruppo che animerà la Messa:
PRIMA MEDIA
dal Vangelo secondo Giovanni (19, 19-31)

FIGURA MINISTERIALE SCELTA
· il Coro
all’entrata della chiesa:
sarà posto un cartellone con un disegno che raffigura:

il coro che canta e guarda il direttore – lì accanto l’organo
Siccome il cartellone sarà sempre posto all’ingresso e anche per permettere ai bambini/ragazzi di farsi il segno di croce con l’acqua benedetta, chiediamo ai vari gruppi di entrare in chiesa passando per la porta principale in fondo (e non dalla porta laterale).

Nota sulla struttura della Messa dei Bambini di quest’anno:
per due anni abbiamo centrato le Messe dei Bambini sui gesti nella Messa, quest’anno il tema è le figure ministeriali nella Messa.
Questo tema sarà trattato nel prossimo incontro dei catechisti così lo potremo capire ed approndire meglio, come pure spiegheremo meglio la struttura della Messa che qui di seguito vi riassumo in sintesi:
· il cartellone con il disegno sarà sempre posto all’ingresso e, dopo la Messa, nella penultima cappella verso l’altare;
· una versione rimpicciolita a f.to A6 verrà distribuita alla fine della Messa a tutti i bambini così avranno la collezione completa a fine anno catechistico;

· i cinque cartelloni con le parole del Vangelo sono stati eliminati;

· alla Preghiera dei Fedeli se ne aggiungerà sempre una per i sacerdoti e/o per le vocazioni;

· l’attività legata alla Figura Ministeriale da evidenziare in quella particolare Messa verrà effettuata all’inizio della Omelia e dovrà durare al max 5 minuti:
· sull’altare sarà posta una struttura in legno che rappresenta una carta d’identità con il nome del personaggio da scoprire;

· la carta d’identità ci permetterà di conoscere meglio i tratti distintivi del personaggio;

· all’interno della carta d’identità, mentre un catechista commenta e spiega verranno attaccati i 4 cartelli ciascuno sotto il titolo corrispondente e cioé: dove sta (qual’é il luogo che lo caratterizza), cosa fa (quali sono le azioni che caratterizzano il suo servizio), cosa usa (qual’é l’oggetto che più caratterizza il suo servizio), segni particolari (qual’é lo spirito che lo anima nel suo servizio)
approfondimento:
questi i concetti su cui abbiamo riflettuto e che vorremmo comunicare:
“il cantare è proprio di chi ama”  S.Agostino
Anche il coro è una figura ministeriale che esercita un proprio servizio liturgico. Il suo compito è quello di eseguire a dovere le parti che le sono proprie e di promuovere la partecipazione attiva dei fedeli nel canto. 

Il canto non è indispensabile per la celebrazione eucaristica. Di fatto la rende più solenne, più bella e aiuta i fedeli nella preghiera.

Quindi tra la forma solenne più completa delle celebrazioni liturgiche, nella quale tutto ciò che richiede il canto viene di fatto cantato, e la forma più semplice, nella quale non si usa il canto, si possono avere diversi gradi, a seconda del maggiore o minore uso del canto e della disponibilità di un coro.

Nella scelta delle parti da cantare è bene cominciare da quelle che per loro natura sono di maggiore importanza: prima di tutto quelle spettanti al sacerdote e ai ministri, cui deve rispondere il popolo, o che devono essere cantate dal sacerdote insieme con il popolo. Queste sono quelle che noi chiamiamo più semplicemente le “parti fisse” della Messa e cioé il Signore Pietà, l’Alleluja, il Gloria, il Santo, l’Agnello di Dio, il Padre Nostro e poi, naturalmente, le varie risposte e acclamazioni tipo Mistero della Fede e l’Amen alla fine della Preghiera Eucaristica e, nella Liturgia della Parola, il Salmo Responsoriale.
A quanto sopra vanno aggiunti quelli che noi comunemente chiamiamo “canti” e cioé il canto d’ingresso, il canto di offertorio, i canti di comunione e quello finale. Alcuni di questi, specialmente all’Offertorio e nel momento del Ringraziamento dopo la Comunione, possono essere “di ascolto” cioé canti più elaborati, magari a più voci, cantati esclusivamente dal coro.

Non è bene infatti affidare per intero al solo coro tutte le parti cantate della Messa, perché in tal modo si esclude il popolo dalla partecipazione. Perciò occorre cercare di guidare e condurre l’assemblea, in modo graduale e con canti adatti, alla piena partecipazione nel canto.
Non c’è niente di più solenne e festoso nelle sacre celebrazioni di una assemblea che, tutta, esprime con il canto la sua fede. 
Un canto ben preparato e ben eseguito dal coro aiuta la preghiera, rende più solenne e più bella la liturgia eucaristica.
i 4 cartelloni riporteranno queste parole

	dove sta
	vicino all’organo

	cosa fa
	con il canto aiuta l’assemblea a pregare

	cosa usa
	la voce, la chitarra classica, l’organo

	segni particolari
	il canto è preghiera

“Il cantare è proprio di chi ama” S. Agostino


I CANTI della Messa:

ingresso:
Popoli tutti
offertorio:
Cristo risusciti
comunione:
Alleluja al Signore dei cieli

Nel tuo silenzio
finale:
Le tue meraviglie
Alle 10.40 tutti in chiesa per provare i canti. 

